
 

                                             

                                                                  La Passione, la Montagna, Insieme 

Notiziario 2009 2  

PERCHE’ SIAMO ANDATI IN PATAGONIA? 

Perchè fare più di 30.000 km in poco meno di 20 giorni, prendendo 9 aerei, 21 tra bus 
e pulmini, 1 catamarano, 2 battelli e persino 1 canotto? 
Ma in fondo in fondo ... perchè viaggiare? 

L’impulso a viaggiare fa parte della natura umana, è una passione che divora e arricchisce allo 
stesso tempo. Alle volte come ci suggerisce Bruce Chatwin si viaggia per corrispondere alla 
propria innata irrequietezza, altre volte per il desiderio di paragonare il noto con l’ignoto, per 
dirla come Montaigne “per strofinare il proprio cervello con quello degli altri” o citando 
Sant’Agostino “Il mondo è un libro e quelli che non viaggiano ne leggono solo una pagina”. 
Gli innumerevoli scopi del viaggiare si intrecciano e non sempre sono chiari per chi resta e alle 
volte neppure per chi parte 

Se devo dire la mia, si l’irrequietezza ti porta a decidere di partire, ma poi si viaggia soprattutto 
per ... CAMBIARE, per cercar di cambiare noi stessi, in meglio. Tanto o poco che sia, un viaggio 
ti cambia. Perchè osservare, ascoltare, condividere le cose da un’altra latitudine, da un’altro 
punto di vista, sotto un cielo diverso, con persone diverse, ti cambia e forse ti cambia la vita. 

Anche noi “gefini” siamo tornati cambiati dalla Patagonia. Non tanto perchè abbiamo visto una 
natura incredibile e paesaggi fantastici, ma perchè abbiamo conosciuto una persona speciale. 

Abbiamo conosciuto “un piccolo prete matto”, come lui stesso si definisce. Abbiamo vissuto 3 
giorni interi con Padre Corti, girando con lui per Commodoro Rivadavia e in particolare nel 
barrios San Martin, il quartiere dove vive e lavora. Si, va riconosciuto, ci sono persone che non 
sono come le altre e sono 4 spanne sopra a tutti, forse 8 spanne, forse 16 ... 

A 85 anni, visibilmente sofferente e impedito da diverse gravi malattie, NON MOLLA di 1 
MILLIMETRO. Le sue giornate sono piene di attività, la gestione e le visite alle sue opere, le 
riunioni con professori e genitori, l’apostolato, gli scritti, i contatti con i benefattori e molto altro 
ancora. Chiunque nelle sue condizioni, avrebbe fatto due, dieci, cento passi indietro, lui no! 

Non basta neppure un intero libro, come quello scritto su di lui “Mas fuerte que el fuego”, per 
descriverlo compiutamente e non posso farlo io in queste poche righe. Pilota d’aereo in 
Antartide, bastonatore di mariti ubriachi e violenti, costruttore di scuole, ambulatori, collegi, 
oratori, chiese, speaker alla radio argentina, amico degli alpinisti, organizzatore di tornei sportivi, 
tutto fatto sempre alla RICERCA DEL BENE. Padre “Juan” Corti è oggi, dopo 60 anni di 
missione e di opere, una vera leggenda vivente in Patagonia ed in tutta l’Argentina. 

Ma non è quello che ha fatto, che ci ha colpito. No, è ben altro. Ci siamo trovati davanti ad un 
uomo che ti trasmette una grandissima forza, con estrema semplicità e umiltà. E’ un’emozione 
che ti arriva improvvisa, diretta, che ti entra dentro quando ti parla, che ti coinvolge e ti fa venire 
un nodo in gola, che ti inumidisce gli occhi, che ti artiglia il cuore. Un uomo speciale, la cui 
testimonianza vivente di determinazione e di grandissima umanità, ti procura uno stupore e ti 
lascia un’emozione indimenticabile. Che ti cambia. Che ti aiuta anche qui, giorno per giorno. 

Ed è questa la vera essenza del nostro viaggio in Patagonia. Viaggio che sarà descritto con un 
filmato e poi con tante foto e con i racconti personali di tutti noi, ma la sua parte più importante è 
racchiusa in un sentimento che ci porta con il cuore a 13.000 km di distanza, là a Comodoro 
Rivadavia, in una stanzetta, dove abita il nostro socio, amico e fratello Padre Juan Corti. 

                                                                                                                              Oscar Lambrughi 

Due parole dal Presidente 
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 Sabato 25 Aprile Passo del Fò m 1.248 

    Gita elementare, indicata per gruppi familiari con soste intermedie richiede attrezzatura per escursioni 

 Gita facile, senza particolari difficoltà richiede attrezzatura per escursioni 

    Gita impegnativa, richiede allenamento e corretta attrezzatura escursionistica/alpinistica 

 Gita alpinistica, richiede allenamento, competenza ed attrezzatura (corda, piccozza, ramponi) 

 Al ritorno dalla ferrata 

 

Ritrovo: Passo del Fò alle ore 11.00 

Tradizionale  festa  di  apertura  della 
stagione escursionistica. Alle ore 11.15 
la  Santa  Messa  in  ricordo  dei  Soci 
scomparsi  e  in  seguito  distribuzione 
gratuita  di  pane  e  salame  a  tutti  gli 
Ospiti.  

Punto per rinnovo tessere GEFO. 

Proposte 2009 

ATTENZIONE 
tutte le iniziative in programma, sono riservate ai Soci in regola con il tesseramento 2009 

 Domenica 17 Maggio Bocche di Magra ‐ Lerici 

Partenza: ore 5.00 P.za Volontari del Sangue (sede GEFO) con bus granturismo 

Accesso: Olginate ‐ Passo della Cisa ‐ 

Amelia 

Percorso: Chiesa di Sant'Andrea di 

Bocca di Magra ‐ Lerici 

Dislivello: m 365       

Tempo:  4.00 ore   Difficoltà: Facile  

Camminata sospesa fra mare e cielo. 

Responsabile: Gianfranco Bonfanti    

Prenotazione: obbligatoria entro l’8 

maggio, caparra all’iscrizione € 20 

Il porto e la Rocca di Lerici 
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 Domenica 7 Giugno Salbithutte (Svizzera) 

Partenza: ore 6.30 P.za Volontari del Sangue (sede GEFO)  

Accesso: Olginate ‐ Como ‐ Gottardo ‐ Ulmi 

Itinerario: dal posteggio di Ulmi alla SalbitHutte m 2.105                              

Dislivello: m 910 al rifugio 

Tempo:  2.15 ore   

Difficoltà: Facile  

 

Responsabile:  Sala Giovanni 
Salbithutte 

Proposte 2009 

Salbit il regno del granito svizzero! Dal 

rifugio, dopo  la  fresca birra servita da 

Hans  Berger,    possibilità  di  escursioni 

sino  sotto  alle mitiche  pareti  segnate 

da moltissime vie d’arrampicata.  

Partenza: ore 7.00 P.za Volontari del Sangue (sede GEFO)  

Accesso: Olginate ‐ Morbegno ‐ Buglio in Monte 

Percorso: Rifugio Alpe Granda ‐ Alpe Scermendone ‐ Croce dell’Olmo            Dislivello: m 700      

Difficoltà: Facile      Tempo:  1.30 ore  all’Alpe, 3 ore per Croce dell’Olmo 

L’Alpe  Scermendone  è  una  delle  più 

ampie,  belle  e  luminose  del  versante 

retico medio  valtellinese.  Il  suo  valore 

panoramico  è  splendido.  C’è  qualcosa 

di mistico in questi luoghi, di unico … 

Responsabile: Nicolò Marini 

 Domenica 24 Maggio  Alpe Scermendone m 2.103 

 Il lago all’Alpe Scermendone. 
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Proposte 2009 

 Da Giovedì 18 a Domenica 21 Giugno  

Carinzia, una regione incantata 

Gita in bus granturismo Olginate, Villach, Klangenfurt 

 

 Giovedì: Partenza alle ore 4.00 da Olginate da piazza Volontari del Sangue (sede GEFO). 

Prima meta del viaggio Villach, per la navigazione sul fiume Drava con il ''tipico pranzo al sacco 

GEFO'' (pane, salame e cartizze) e assistere all’esibizione delle aquile al castello Landskron. 

Partenza per Klangenfurt intorno alle 16.30, arrivo e sistemazione all’Hotel Dermuth****, nei 

pressi del lago Worth. Cena in Hotel. 

 Venerdì:  Partenza  alle  ore  8.15  per 

Ferlach  dove  cammineremo  sui  sentieri 

della  Forra  Tscheppaschlucht,  nel 

pomeriggio visita a Burg  Hochosterwitz,  il 

castello  più  bello  dell’Austria.  Pranzo  a 

Burg Hochosterwitz e cena in Hotel. 

 Sabato: Ore 8.00 partenza per il trekking 

nel Parco Nazionale Nockberge, nei pressi 

di  Bad  Kleinkirchheim.  Intera  giornata. 

Pranzo libero e cena in hotel. 

 Domenica:  ore  9.00  giornata  libera  a 

disposizione  per  visitare  Klangenfurt,  e 

vivere il lago Worth. Tante attività possibili: 

giri  in  battello,  passeggiate,  bicicletta, 

bagni  termali.  Pranzo  libero.  Intorno  alle 

15.30  partenza  per  ritorno  a  casa,  arrivo 

previsto ad Olginate intorno alle 22.00. 

 Costo: € 325,00 comprende trasporto in 

bus,  3  notti  in mezza  pensione  e  tutte  le 

attività e visite specificate nel programma. 

Burg Hochosterwitz 

Il centro di Klangenfurt 

Prenotazione:  obbligatoria,  caparra  all'iscrizione  €  250,00  saldo  entro  il  19  Maggio.  

Iscrizioni dal 14 aprile, ma  fino al 1 maggio  riservate  ai  soci GEFO 2008  (iscritti entro  il 31 

dicembre 2008).     Responsabile: Maria Pirola 
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 Da Venerdì 3 a Domenica 5 Luglio 

       Finsteraarhorn “il grande Solitario” m 4.273  

Proposte 2009 

Tesseramento GEFO 2009 

Vi aspettiamo in sede per iscrizioni e rinnovi. 

Quota  tessera  Euro 10,00 

Sede  P.za Volontari del Sangue  23854 Olginate  LC      

Apertura: martedì e venerdì non festivi dalle 21.00 alle 22.30                                  

Tel. 333 9187101                info@gefo.it             www.gefo.it 

E’  la cima più alta di  tutto  l’Oberland Bernese e  la meno avvicinabile. Nessun gruppo alpino 

presenta l'isolamento che si può trovare tra queste vette. Infatti per arrivare al cuore di questo 

enorme altipiano glaciale, gli accessi sono tutti complessi ed assai lunghi. Il Finsteraarhorn è lì, 

nascosto, selvaggio e imponente!  

Difficoltà complessiva: salita riservata ad alpinisti esperti ed allenati. 

Attrezzatura: indumenti da alta montagna, casco, imbraco, corda, piccozza, ramponi. 

Accesso: Olginate – Como – Lugano – Gottardo – Passo Grimsel (2.165 mt)  

 Primo giorno ‐ venerdì 3 Luglio ‐  Si arriva al rifugio 

Partenza:    ore  4,30  dal  Convegno  Don  Lino  (Olginate)          Arrivo:    Finsteraarhornhütte  3048  m 

Dislivello:  partenza m 2.165, arrivo m 3.048                            Tempo:  7‐9  ore  

 Secondo giorno – sabato 4 Luglio ‐ Salita alla vetta 

Partenza: Finsteraarhornhütte  3.048 m    Arrivo: Cima Finsteraarhorn  4.274 m 

Dislivello: m 1.226                                                            Tempo:  5‐6  ore  

Difficoltà: tratto finale su buona roccia con passaggi di II 

grado. Si rientra ancora al rifugio Finsteraarhornhütte per il 

secondo pernottamento. 

 Terzo giorno ‐ domenica 5 Luglio ‐ Si rientra a casa  

Dalla Finsteraarhornhütte si arriva a piedi al  Passo Grimsel 

Tempo:  6‐8  ore                                  

Prenotazione: necessaria entro il 12  giugno  

Responsabile: Oscar Lambrughi 

La via alla vetta 
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Il Cevedale visto dal Rif. Casati 

  Sabato 18 ‐ Domenica 19 Luglio   

Monte Cevedale (Zufallspitze) m 3.769 

 Sabato partenza ore 8.00 P.za Volontari del Sangue (sede GEFO) 

Accesso: Olginate ‐ Sondrio ‐ Bormio ‐ Santa 

Caterina Valfurva  ‐ Posteggio Albergo Forni  

Percorso: Albergo Forni m 2.100 ‐  Rif. Pizzini 

m 2.700 ‐ Rif. Casati m 3.254 

Dislivello: m 1.154  Tempo: 3.15 ore  

Difficoltà: Escursionistico 

 Domenica partenza dal rifugio ore 6 circa 

Percorso: Rif. Casati ‐ Vetta m 3.769 

Dislivello: m 1.154  Tempo: 2.00 ore  

Difficoltà: Alpinistico (Abbigliamento alta 

quota, corda, piccozza, ramponi) 

Il panorama che si gode salendo alla cima è ineguagliabile, vi troverete in mezzo, come su un 

isola, al più grande ghiacciaio europeo di tipo himalayano o ghiacciaio sospeso 

Responsabile: Gianfranco Bonfanti, caparra all’iscrizione € 40 entro il 29 maggio 

Falchetti on the Rock 

Estate 2008 

Proposte 2009 

Enrico e Gigi sulla variante 

Diretta dell’Oscar (6c) alla 

“Via Leni”  in Albigna. 

Senatore in Albigna al  

Piz Balzett. 
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 Mercoledì 22 ‐ Giovedì 23 Luglio 

Picco di Vallandro m 2.665 

Rifugio Locatelli alle Tre Cime m 2.405 

Partenza: ore 5.00 P.za Volontari del Sangue (sede GEFO) 

Accesso: Olginate ‐ Bolzano ‐ Uscita Bressanone ‐ Brunico ‐ Monguelfo ‐ Valle di Braies ‐ Prato 

Piazza 

Rifugio Locatellli, un balcone sule Tre Cime 

1°  giorno: Prato Piazza  ‐ Picco di Vallandro e 

ritorno.  Tempo  previsto  per  salita  e  discesa 

ore  4.00  ‐  4.30. Dislivello m  800.  Si  riprende 

l'auto  per  San  Candido  sino  al  parcheggio  in 

Val Campodidentro e quindi  in 20  ‐ 30 minuti 

si  arriva  al Rifugio 3  Scarperi  a m 1626 dove 

pernotteremo. 

2° giorno: Rifugio 3 Scarperi ‐ Rifugio Locatelli 

per  il Passo dei Rondoi e  ritorno per  il Passo 

dell’Alpe Mattina,  tempo  previsto  ore  6.00  ‐ 

6.30 per la salita e discesa. Dislivello m 800. 

Commenti 

Il Picco di Vallandro è uno dei punti panoramici più importanti delle Dolomiti con vista che 

spazia dalle 3 Cime alla Croda rossa sino al Grossglokner. Di ritorno dalla cima il Rifugio Prato 

Piazza offre buona cucina a prezzi contenuti. Il Rifugio 3 Scarperi è posto in una posizione 

incantevole ed è considerato uno dei migliori rifugi delle Dolomiti. Il giro al Rifugio Locatelli 

con le 3 Cime di Lavaredo da solo vale la gita. 

Panorama dal Picco di Vallandro 

Responsabili: Alfredo Aldeghi, Carlo Pirola 

Prenotazione: obbligatoria entro il 10 luglio, caparra all'iscrizione € 15,00 

Proposte 2009 
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 Sabato 12 ‐ Domenica 13 Settembre  

Rifugio GEFO m 1.210 in Val Fontana 

Bivacco Alpe Montirolo m 2.137 

Pizzo Calino m 3.022 

Partenza: sabato ore 7.00 P.za Volontari del Sangue (sede GEFO) 

Accesso: Olginate ‐ Ponte in Valtellina ‐ Sant’Antonio Val Fontana 

Intinerario: si percorre il sentiero che dalla ex Caserma della Finanza porta al Bivacco Alpe 

Montirolo (1.30 ore, facile). Possibilità di salita alla cima del Pizzo Calino (1.30 ore, PD) . 

Alla sera al Rifugio GEFO “cudegot e fasoi”. 

 

Responsabile: Oscar Lambrughi 

Proposte 2009 

Il nuovissimo  bivacco Alpe Montirolo, alle spalle  la cima dal Pizzo Calino. 
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Giovedì 15 venerdì 16 Ottobre Gara di bocce 

Iscrizioni in sede dal 4 settembre al 13 ottobre ore 21.30, seguirà la formazione delle coppie 
per sorteggio. 

 Sabato 24 Ottobre Cena sociale Ristorante “La Palma” 

Ristorante La Palma di Palazzago (Bg) 

Partenza: ore 18.45 P.za Volontari del Sangue (sede GEFO) 

Prezzo: soci € 45,00, non soci € 55,00. 

Il costo è comprensivo del bus fino ad esaurimento dei  54 posti disponibili. 

Responsabile: Maria Pirola 

Prenotazione: obbligatoria entro il 16 Ottobre, saldo all'iscrizione 

Immagini della Cena Sociale 2008 e di tre rappresentanti della “Classe di Ferro” 1958 

Proposte 2009 
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Lo  SCI CLUB GEFO organizzerà  i  corsi  di  Sci e 

Snowboard per principianti e perfezionamento nei 

mesi di  gennaio e febbraio 2010. Bambini  ed  adulti 

potranno  imparare  e  migliorare  il  proprio  stile 

sfruttando le rinnovate piste dei Piani di Bobbio.  

Il  corso  è  tenuto  dai Maestri  di  Sci  di  Bobbio  ed  è  articolato  su  5  sabati  ed  1  domenica. 

Maggiori dettagli in novembre in sede oppure su www.gefo.it  

Direttore dei corsi: Maria Pirola 

Continua  l’attività  legata  al  mountain  bike.  

Il nostro Glauco vi aspetta per allenamenti ed uscite. Per 

contatti chiamare il 339 8206370. 

Immagini dal Primo Corso 2009 per Piccoli e Adulti 

Bike & Snow 

Glauco e bici … a riposo 
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L’attività 2008 nei ricordi 

I segreti della Slovenia 
Siamo partiti prima dell’alba per questa bella vacanza in terra slovena e ci siamo fermati  per il 

pranzo in un fresco parco vicino alle grotte di Postumia. Come digestivo ci siamo deliziati nella 

contemplazione delle più belle grotte d’Europa.  Uno spettacolo della natura: colonne di vario 

colore e grandezza. Sembrava di essere di fronte a delle cattedrali barocche ma dai colori più 

forti, più inebrianti. E’ difficile descrivere quello spettacolo di luci e riflessi su quelle pareti e 

colonne;  di sicuro merita la visione.  

Per arricchire la conoscenza del posto abbiamo visitato il castello di Predjama che per anni è 

servito da nascondiglio a Erasmo Lueger. Verso sera siamo arrivati nel nostro bell’albergo di  

Kranjska Gora che sarà il nostro punto di riferimento. La mattina successiva abbiamo visitato il 

parco del Triglav facendo un breve trekking fino ad punto panoramico vicino al quale c’è un 

ristorante dove poi ci siamo fermati per il pranzo.  Dopo pranzo siamo ritornati a Kranjska 

Gora  ed abbiamo “goduto” di un piccolo temporale che ci ha rinfrescato le idee:  infatti poi ... 

abbiamo pensato di recarci  in piscina per rilassarci.  Il giorno successivo abbiamo visitato la 

gola di Vintgar e il lago di Bled. Qui abbiamo fatto una gita in barca per  visitare l’isoletta e 

dopo siamo andati a visitare il castello di Bled dal caratteristico tetto rosso. Avevamo ancora 

tempo così abbiamo pensato di fare il giro del lago … in trenino! 
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Adriano in discesa libera a Bled 

L’attività 2008 nei ricordi 

Peccato che la mattina successiva sia già 
domenica, ma consci del tempo che passa 
abbiamo capitalizzato anche l’ultimo giorno. La 
mattina abbiamo visitato Lipica, famosa per 
l’allevamento dei cavalli lipizzani. 
Successivamente abbiamo proseguito per l’Italia. 
Ci siamo fermati a Villa Opicina da dove abbiamo 
proseguito, con il treno a cremagliera, giù verso 
Trieste. Lo spettacolo di Trieste vista dall’alto (e 
un po’ di brivido ) ci hanno fatto dimenticare che 
la vacanza stava per finire.  

Arrivati a Trieste abbiamo subito cercato un ristorante ittico! Mi sembra ovvio!  Un buon 
pranzo è stata la degna conclusione di una bella vacanza GEFO ed ha lenito il dolore del fine 
vacanza. Poi il rientro verso casa e … la vacanza è davvero finita!  

Antonino 

Foto di gruppo a Postumia       Pranzo al Rifugio            “Classica” esibizione canora a Trieste 

Trekking alle gole di Vintgar             
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Maria e i Pinguini in Terra del Fuoco 

Il Presidente del Club de Los Ignorantes 

Meravigliosa Patagonia  

Ho atteso questa gita per quasi un anno, ma mai come 
questa volta posso dire che tanta attesa è stata 
ripagata. Infatti appena ho ricevuto il notiziario GEFO 
2008 ho subito chiesto le modalità di partecipazione. 
Poi le lunghe attese dovute alle difficoltà di trovare dei 
biglietti aerei non troppo onerosi e finalmente la data: 
21 febbraio 2009 si parte! 

Lasciamo l’Italia con l’entusiasmo di goderci una bella 
vacanza ma credo nessuno avrebbe immaginato di 
poter godere di un tempo a dir poco splendido per 

tutta la durata del viaggio e provare 
delle emozioni che rimarranno 
sempre nel cuore di ognuno di noi .  

Abbiamo cominciato con un buon 
“antipasto”: un bellissimo albergo 
con una vista a 360° su Ushuaia e 

delle interessanti escursioni 
naturalistiche nella Terra del Fuoco. 
Da lì abbiamo proseguito per El 
Chalten, paese da cui si parte per le 
escursioni al Cerro Torre e al Fitz 

Roy. Grazie ad un tempo fantastico (ci hanno detto che giornate così capitano poche volte in 
un anno) abbiamo potuto ammirare interamente queste splendide montagne.  

Attività extraeuropea 

Nadia e Ombretta “sottozero”               Dino Piazza e lo Sponsor  
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Attività extraeuropea 

La sensazione che abbiamo provato è stata quella di vedere quelle 

cartoline meravigliose che compri in negozio ...  ma invece eravamo 

proprio noi ad essere lì e a far parte integrante di uno spettacolo 

naturale da sogno.  

Fantastico spettacolo ai piedi del Fitz Roy!  

Splendida skyline dal Cerro Torre al Fitz Roy in notturna  
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Attività extraeuropea 

Poi abbiamo proseguito per El Calafate da cui siamo 

partiti per  le escursioni ai ghiacciai del Perito Moreno, 

Spegazzini ed Upsala dove abbiamo goduto di immagini 

meravigliose. Dopo il gruppo si è diviso in due: un parte 

è andata alla penisola di Valdes e l’altra è andata in Cile 

per un trekking alle Torri del Paine. Anche qui la  solita 

“sfortuna ... “:  tempo splendido e immagini uniche.  

Distacco di un iceberg      

 Spazi infiniti 

al Parco delle 

Torri del Paine 

(Cile)

 Drammatica 

testimonianza 

della “dura” vita 

in rifugio del 

Mazzolatore

Torri del Paine                                      
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Attività extraeuropea 

I giorni a Commodoro Rivadavia 
sono stati la degna conclusione di 
questo viaggio per quello che 
abbiamo visto e soprattutto per 
quello che ognuno di noi ha pro‐
provato. Infatti il momento più 
bello e più toccante, che ci riem‐
pito veramente il cuore, è stato 
aver incontrato Padre Corti. Cre‐
do che una sensazione così non la 
puoi descrivere a parole ma è 
un’emozione così grande che ti fa 
venire le lacrime agli occhi .  

 

 

 

 

 

 

 

Questi momenti indimenticabili 
rimarranno dentro ognuno di noi, 
sono delle pietre miliari della 
nostra esistenza.  
Unica nota oserei dire “dolente” 
è stata la parte culinaria: il cibo è 
stato così tanto e buono che ha 
lasciato visibili effetti su ognuno 
di noi ...                            Antonino 

Antonino e i bambini di Commodoro   Targa ricordo con dedica GEFO 

Pina, Gustavo e Patricia con Padre Corti 
La fame di Giovanni

Oscar alla scuola Ceferino Namuncura 
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Convenzioni 
GEFO ha stipulato per tutti gli iscritti alcune convenzioni con negozi di 

particolare interesse. 

Con DF Sport Specialist (Sirtori ‐ Barzanò) compilando il modulo 

per la Tessera Vantaggi Prestige ed indicando come codice società di 

appartenenza il 298, riceverete sconti e promozioni con la raccolta 

punti. 

Con Sole, Vista, Sport (ottico in Pescate Via Roma 51) sconto del 

15% per tutti i soci GEFO. 

Nuovo Consiglio GEFO 
Lo scorso dicembre l’assemblea degli iscritti ha eletto i seguenti consiglieri per il biennio  

2009‐2010: Airoldi Glauco, Aldeghi Alfredo, Bonfanti Gianfranco, Castelli Adriano, Castelli 

Ombretta, Colombo Cristiano, Lambrughi Oscar, Manenti Antonino, Marini Nicolò, Pirola Carlo, 

Pirola Maria, Redaelli Diego, Rigamonti Alessia. Le cariche attuali sono: 

Presidente, Lambrughi Oscar               Vice Presidente, Redaelli Diego 

Segretario, Manenti Antonino               Tesoriere, Pirola Maria 

GEFO news 

I nuovi Consiglieri per il biennio 2009 ‐ 2010 
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Il Rifugio GEFO  è  situato nella  splendida Val  Fontana, 

una  delle  ultime  valli  rimaste  pressoché  intatte  e 

selvagge della Valtellina. E' raggiungibile  in poco più di 

un’ora  di  auto  da  Olginate.  Il  Rifugio  è  per  uso 

esclusivo  dei  soci  GEFO  ed  è  punto  di  partenza  per 

numerose escursioni e dispone di  circa 30 posti  letto. 

Per  l'utilizzo della struttura è necessario prenotare per 

tempo  in  sede e  seguire poi  le norme d'uso  riportate 

nel regolamento esposto. 

Prezzi pernottamento 

Estivo (da aprile a novembre) Euro 7,00                

Invernale (da dicembre a marzo) Euro 9,00 

Rifugio GEFO m 1.210, Sant’Antonio in Val Fontana 

Ideazione grafica e impaginazione by Diego Redaelli 

Torneo di bocce 2008 

Le  coppie  vincitrici  dello  scorso  Torneo  di 

bocce sono state premiate dal Presidente e 

Segretario  durante  la  cena  sociale  2008  al 

Ristorante Villa Baiana in Franciacorta. 

Primi classificati: Maria e Cecco 

GEFO news 

Il Rifugio GEFO 

Secondi classificati: Adriano e Gianpiero 


